
AL CLERO. an
Sacerdoti ? E pure il Concilio di Sans (clama ; Ar­
ma Clericorum fiunt, Orationes , & lacrjma . Direte^, 
quefti effere efercizj di Chioftri c non di Cafo. 
Dico, qucfte edere occupazioni di uomini di Chie* 
fa, e non fidamente di Chioftro. Io non vi perva­
do Diferti, vi configlio folitudini. Quella è la dif­
ferenza tra l’uno, e i’ altra, alio feri ver di Ugone 
di S. Caro, che il Difèrto efclude tutto , la foli tu- 
dine, delude il tumulto , e non l’occupazione. So­
lita do eft ludit tumultum mundi , & non res ; defer tum 
vero utrumque. So che vivete nei mondo, che do­
vete attendere al governo delle voftre cafe , alla 
cura de’voftri nipoti, all’onore delle voftre fami­
glie ; e però non vi voglio fuori dei mondo . Tol­
lero dunque, che voi ftiate dentro il mondo ; ma 
non pollo ammettere , che il mondo dia dentro di 
voi. Si foffra il mondo, ma fi fugga il tumulto, 
che è nel mondo. Solitudo excludit tumultum mun­
di non res. Cercate Dio; ma Dio non potrete
ritrovare, fe non fe nella foiitudine , Ducam eam in 
foktudinem , & loquar ad cor ejus ; vi fa fentir per 
O(èa. La Spofa delie fagre canzoni fpafima per ri­
trovare il fuo Diletto ; cammina, e corre; fclama, 
c grida ; cerca, e ricerca ; fe pofia mai incontrar 
uno , che gliel'additi. Indica mihi quem diligit ani­
ma tnea ; ubi pafeas, ubi cubes in meridie ? Sapete, che 
le vien rifpofto? Vien mandata in campagna, fuo­
ri de’rumori delle Città , delle liti delle calè, delle 
faccende delle piazze , per ritrovarlo , Egredere, & 
abipoft veftigia gregum tuorum , & pafee htdos tuos . 
Tant’è, ripiglia il Niflèno f'Her dixit, follicita de 
pulchritudine, quatn divinitus conjecuta erat,ftmulque 
di fiere cupiens, quo palio venuftatem illarn perpetuo re­
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